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Diamo il Nostro cordiale saluto agli sposi novelli, che sempre in gran numero vediamo far corona
intorno a Noi, in queste pubbliche udienze: saluto tanto più cordiale, perchè allietato dalla cara
circostanza di questo mese di maggio che la pietà del popolo cristiano ha voluto particolarmente
consacrato al culto della Vergine Santissima.

Voi, diletti figli, chiamati a costituire nuove famiglie, volete senza dubbio dare ad esse un carattere
essenzialmente e profondamente cristiano ed una solida base di benessere e di felicità. Ebbene,
nella devozione a Maria Noi ve ne additiamo il felice conseguimento. Maria ha tanti titoli per
essere considerata come la patrona delle famiglie cristiane, e queste hanno altrettanti motivi per
sperarne una particolare assistenza.

Maria ha conosciuto della famiglia le gioie e le pene, i lieti ed i tristi avvenimenti; la fatica del
quotidiano lavoro, i disagi e le tristezze della povertà, lo schianto delle separazioni. Ma ha pure
provato tutte le ineffabili gioie della convivenza domestica, allietata dall'amore più puro dì uno
Sposo castissimo e dal sorriso e dalle tenerezze di un Figlio che era al tempo stesso il Figlio di
Dio.

Maria SS.ma compatirà perciò col suo cuore misericordioso alle necessità delle vostre famiglie, e
recherà ad esse quel conforto di cui sentiranno il bisogno in mezzo agli inevitabili dolori della vita
presente; come sotto il suo sguardo materno renderà loro più pure e serene le dolcezze del
focolare domestico.

Tanto più che la Vergine Santa non solo conosce per propria esperienza le gravi necessità delle
famiglie, ma, come Madre di pietà e di misericordia, Essa vuole di fatto venire in loro aiuto.



Beati e veramente benedetti quegli sposi che iniziano il loro nuovo stato con tali propositi di filiale
e confidente devozione alla Madre di Dio, col santo programma di stabilire la loro nuova famiglia
su questo incrollabile fondamento di pietà, da istillarsi per trasmettersi, come preziosa eredità, ai
cari figli che Iddio vorrà loro concedere.

Ma non dimenticate, figli dilettissimi, che la devozione alla Madonna, perchè si possa dire vera e
solida, e quindi apportatrice di frutti preziosi e di grazie copiose, deve essere vivificata dalla
imitazione della vita stessa di Colei che ci piace onorare.

La divina Madre è anche soprattutto un perfettissimo modello delle virtù domestiche, di quelle virtù
domestiche che devono abbellire lo stato dei coniugi cristiani. In Maria l'amore più puro e fedele
verso il castissimo sposo, amore fatto di sacrificio e di attenzioni delicate: in Lei dedizione intera e
continua alle cure della famiglia e della casa, dello Sposo e soprattutto del caro Gesù: in Lei umiltà
che si manifestava nell'amorosa sottomissione a S. Giuseppe, nella paziente rassegnazione alle
disposizioni, oh! quante volte ardue e penose, della divina Provvidenza: nella piacevolezza e nella
carità con tutti quelli che avvicinavano la casetta di Nazareth.

Possa, o sposi cristiani, la vostra devozione a Maria costituire una sorgente sempre viva di favori
celesti e di vera felicità; favori e felicità di cui vi sia pegno la paterna Benedizione, che ben di
cuore vi impartiamo.
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